

ETA' GIOLITTIANA
29.7.1900: uccisione di Umberto II (Gaetano Bresci)  1901-1903: governo Zanardelli, 1903: Giolitti

- nuovo atteggiamento del ministro interni nei confronti scioperi: leggere discorso Giolitti e confrontare con fine secolo  politica liberale, che assume rapidamente significato più vasto  riformismo giolittiano: tutela lavoro minorile e femminile, UfficIo del lavoro, municipalizzazione lavori pubblici, nazionalizzazione ferrovie

- sul piano politico: rilancia a livello di governo l’alleanza tra liberal-democratici, radicali e socialisti che aveva vinto nella “crisi di fine secolo” : fallisce l’ingresso dei socialisti al governo, ma ciò nonostante appoggio parlamentare dei riformisti (spiegare riformisti e massimalisti)

disegno generale = integrazione 

Caratteristiche di G: non uomo del RISORGIMENTO, ma dell’amministrazione  concretezza, antipatia per la retorica - convinto assertore e difensore dell’egemonia liberale, si propone di rafforzarla non attraverso la repressione degli avversari (rossi e neri), ma assorbendoli all’interno delle istituzioni liberali  prospettiva europea: stato sociale, socialimperialismo, suffragio universale = partecipazione delle masse alla vita politica in maniera non antagonista  nazionalizzazione delle masse

immissione delle masse nelle istituzioni, ma ovviamente in posizione subordinata rispetto alla dirigenza liberale  cooptazione delle elite per “addomesticarle” : tentata prima con socialisti, poi con cattolici, e infine – nel dopoguerra – con i fascisti

CONGIUNTURA FAVOREVOLE  AMPIO PROGETTO DI SVILUPPO, ALLA CUI BASE STA LA COMPATIBILITA’ DI INTERESSI DEI CETI SOCIALI CONSIDERATI “TRAINANTI” = imprenditori + operai organizzati del nord  

 blocco giolittiano? (industriale-operaio) aggregat0 dalla politica degli affari = accordi settoriali fra gruppi di pressioni, compresi movimento sindacale e cooperativo : In realtà, più bersaglio polemico (antiprotezionisti e antiburocratici) che realtà storica 

 raffronto con consociativismo : in entrambi i casi, politica di accordi di fatto tra forze ideologicamente molto distanti, che proprio per questo non possono collaborare istituzionalmente, ma che trovano interessi comuni e condividono alcuni tratti di un disegno di sviluppo  costi pesanti per la qualità della politica (caduta di tensione ideale, corruzione)  disaffezione, protesta (sia degli interessi esclusi che degli intellettuali), ma anche sviluppo con consenso, risposta non traumatica alle crisi di trasformazione della società

LIMITI : SACRIFICIO DEL SUD  MAGGIORANZA GIOLITTIANA  assenza partito borghese legata sistema elettorale uninominale, ma anche convinzioni di giolitti sulla centralità del parlamento come luogo della mediazone degli interessi particolari  SPREGIUDICATEZZA (ministro della malavita)

LINEA ALTERNATIVA : SONNINO (…torniamo allo statuto): EREDE DESTRA STORICA  ALTERNATIVA CONSERVATRICE AGRARI  FAVORIRE PICCOLA PROPRIETA’ CONTADINA + formare un partito conservatore

1907: crisi economica mondiale  ITA ne uscirà solo con la I GM  ridotti margini di mediazione  polarizzazione sociale e politica (massimalismo, nazionalismo)  il pendolo della politica giolittiana si sposta a destra, sempre nella prospettiva dell’integrazione subordinata delle forze emergenti

1911: GUERRA DI LIBIA : adeguata preparazione militare ediplomatica, ma uno degli inneschi grande guerra

1912: suffragio universale maschile  mancanza di un partito liberale (vedi Sonnino)  altre soluzioni per incanalare il voto delle masse contadine  1913: patto Gentiloni : ingresso ufficiale dei cattolici in politica

STORIOGRAFIA:

Ampi consensi sulla centralità del periodo giolittiano nella storia dell'Italia contemporanea Franco De Felice: non esiste periodo più emblematico per cogliere i caratteri della “rivoluzione borghese” in Italia  decennio giolittiano = quello in cui intervenute le trasformazioni più intense e profonde della società italiana (da osservare: prima della II GM). 

Nozione di “età giolittiana” [Carocci] ha consentito di superare polemiche politiche e storiografiche sulla figura di G [Salvemini: malavita - Ansaldo: buonavita] 

1950 Togliatti: quello di Giolitti è stato il più serio tentativo riformista di tutto lo stato liberale  

Carocci progetto politico di G, pur incompiuto, fece del primo '900 un “momento particolarmente felice della storia dello Stato”.  

Aquarone: “età cerniera, che segna da un lato il superamento definitivo dell'era che si può definire risorgimentale, e pone dall’altro le premesse effettive dell'Italia contemporanea, industriale”

Invece

Lanaro: “una cultura giolittiana [...] semplicemente non esiste  G spende un'eredità, giovandosi di commis d'état tutti cresciuti alla scuola crispina, e media l'esistente, componendo provvisoriamente e per virtù di congiuntura alta i contrastanti appetiti degli industriali e degli agrari, della borghesia ‘liberale’ e del proletariato socialista [...] alla fine risulta lui, Giolitti, la vera ‘parentesi’ della storia d'Italia, non il Fascismo”

Barbagallo: definizione ormai logora, periodizzazione 1901-1914 poco soddisfacente  1) non dà suff. conto dei legami con l'evoluzione del contesto internaz. 2) caratteri + signif. della svolta appaiono già ampiamente sfumati e contraddetti nel 1902.

STATO E CHIESA DALL’UNITA’ ALLA GRANDE GUERRA

STORIA DI UN CONTRASTO  UNITà REALIZZATA CONTRO LA CHIESA  frattura insanabile : 

nella nuova condizione fatta al pontefice dopo l’’usurpazione del patrimono della chiesa, il conflitto tra i due poteri è inevitabile; l’accordo, l’armonia, non può dipendere dalla volontà degli uomini. basati i rapporti tra i due poteri sopra un assurdo sistema, gli effetti altri non possono essere che quelli naturalmente derivanti da opposti elementi, che di necessità devono tenerli in continua e penosa lotta [pio ix, 16 giugno 1872 al cardinale antonelli]  1874 : non expedit

Quale e chiesa e quale stato protagonisti del conflitto?

STATO, GIà  VISTO (liberale, laicista, oligarchico, ecc,)

chiesa in grave difficoltà, non solo in italia  in piena crisi di ruolo nella società moderna : non messa in discussione la sua capacità di raggiungere masse enormi di fedeli, ma la sua accettazione da parte dei gruppi dirigenti  una delle conseguenze della modernizzazione

 chiesa = uno dei pilastri dell’antico regime, non solo e non tanto per sostegno a vecchie monarchie, ma perché elemento sostanziale dell’ordine tradizionale  fra intellettuali “progressisti” dell’800 (giacobini, liberali, marxisti) diffusa convinzione che, modificandosi radicalmente la società, anche il ruolo della chiesa deve cambiare in maniera altrettanto radicale  due possibilità : 1 = riduzione delle fede a fatto individuale e privato, negando alla chiesa qualsiasi funzione pubblica (dal potere temporale all’ingerenza nell’educazione o assistenza); 2 = scomparsa,in quanto espressione di una superstizione, come qualsiasi residuo feudale.

 secondo le formulazioni + estreme (liberali, non solo marxiste) nella società moderna non c’è posto per la chiesa  incompatibilità strutturale  la chiesa stessa ne è convinta : alla fine le cose andranno diversamente, ma la ricucitura tra chiesa e modernità = individuazione di un  nuovo ruolo della chiesa nella società moderna appena negli anni ‘60 del ‘900 (concilio vaticano ii)

 nell’800 invece la risposta è: la chiesa è giusta, la società è sbagliata  la società deve cambiare : di fronte alla sfida del liberalismo (e solo poi del marxismo) la chiesa si definisce come societas perfecta, non bisognosa quindi di cambiamenti o riforme, antagonista rispetto alla società moderna e in conflitto con gli stati liberali 

 sul piano dottrinale, due scelte esemplari: 1864 : il sillabo; 1870 : dogma dell’infallibilità del pontefice

sillabo (documento annesso all’enciclica quanta cura) condanna i principali errori del mondo moderno : liberalismo, razionalismo, socialismo  genealogia degli errori, a cominciare dalla riforma luterana, passando per illuminismo  e rivoluzione, fino a liberalismo e socialismo

dogma dell’infallibilità (ex cathedra e solo in materia di fede, non aggiungendo nuovi contenuti, ma solo in quanto chiarimento della tradizione del magistero): a conclusione del concilio vaticano primo, espresso dopo grandi contrasti = chiesa compatta attorno al papa, cittadella di verità assediata dal mondo della menzogna

obiettivo : tornare al passato, al ruolo tradizionale della chiesa, riconosciuto dal potere civile  posizione di principio, che mobilta effettivamente larghissimi strati del mondo cattolico, ma è assolutamente priva di prospettive

momento di svolta : pontificato di leone xiii : 1878, ma i frutti si vedono più tardi = 1891 : enciclica rerum novarum = esplicita la dottrina sociale della chiesa : funzione sociale della proprità, riconoscimento dei diritti dei lavoratori, interclassismo

  alle spalle, anni di elaborazioni da parte di intelletuali cattolici europei, convinti della centralità della questione sociale = diseguaglianze sociali generate dalla modernizzazione e messe in luce dai socialisti  la chiesa non si limita a denunciare globalmente e dall’esterno la negatività della società contemporanea, ma ne coglie le contraddizioni sostanziali, offrendo nuove prospettive di soluzione  si riconduce nel vivo del dibattitto culturale e politico dell’epoca

a monte di tale scelta, sta la percezione dela frattura che si è aperta fra mondo cattolico e cultura contemporanea  volontà di partire al contrattacco  non rimessi in  discussione i fondamenti della cultura cattolica e nemmeno l’antagonismo sostanziale con la civiltà moderna, ma formulata una nuova distinzione : tesi e ipotesi

tesi : l’obiettivo ideale, la società integralmente cristiana, in cui la chiesa veda riconosciuta la sua funzione pubblica = ritorno al passato, obiettivo tradizionale

ipotesi : la società quale essa è  necessità di compromessi transitori, fra i quali rientra anche l’uso tecnico, privato di significati ideologici, di alcuni strumenti politici messi a disposizione dal liberalismo e che possono venir rivolti a suo danno = partecipazione dei cattolici alla vita politica in un regime costituzionale 

 in questo contesto, elaborato il concetto di “democrazia cristiana” : che cos’è? non è un partito politico, è una “benefica azione cristiana a favore del popolo [leone xiiii]= un’attività sociale distinta da quella politica 

 democrazia = l’ordinamento civile nel quale tutte le forze sociali, giuridiche ed economiche, nella pienezza del loro sviluppo gerarchico, cooperano proporzionalmente al bene comune, rifluendo nell’ultimo risultato a prevalente vantaggio dela classi inferiori  [giuseppe toniolo] 

= non mette in discussione le gerarchie sociali (diversamente da socialisti), ma fonda l’ordinamento della società non sul libero gioco delle forze, bensì sul conseguimento di un obiettivo = bene comune, da ottenere non mediante la lotta di classe bensì mediante la collaborazione, che deve ricadere a vantaggio delle classi inferiori

a livello europeo, la rerum novarum dà un forte impulso alle attività sociali del movimento cattolico ed in alcuni paesi promuove la partecipazione diretta dei cattolici alla vita politica in forme partitiche : in italia no, perché la questione romana resta aperta e così il dissidio chiesa-stato  il movimento cattolico è una forma di organizzazione della società civile antagonista rispetto allo stato

movimento cattolico = insieme delle organizzazioni del laicato cattolico : in italia due filoni = cattolici liberali e intransigenti

liberali : vicini al movimento nazionale, hanno un certo spazio negli anni ‘30 e ’40 (manzoni), ma spiazzati dall’evoluzione post-quarantottesca

intransigenti : nessun compromesso con lo stato liberale  vasto tessuto organizzativo, presenza capillare sul territorio, che nell’ultimo decennio del secolo non limita le sue attività al campo religioso, ma assume speso anche una dimensione sociale : cooperative, banche popolari, leghe sindacali 

è nell’ambito del movimento intransigente che la parola d’ordine della democrazia cristiana suscita grandi fermenti  non solo si moltiplicano gli sforzi sul piano sociale, ma la generazione più giovane si pone il problema della partecipazione diretta alla politica del paese in posizone antagonista rispetto ai liberali : si comincia a parlare di superamento del non expedit, non come segno di riconciliazione, ma come strumento nuovo per dar corpo all’opposizione cattolica 

 evoluzione verso partito cattolico = partito che accetti le regole del sistema liberale per difendere valori e interessi della chiesa : posizione integralista = i cattolici impegnati in politica e il loro partito sono visto come lo strumento della chiesa, il,suo braccio secolare  alla chiesa ed alla sua gerarchia spetta la responsabilità di fissare contenuti e obiettivi dell’azione politica

tale evoluzione viene però bloccata, perché il papa (pio x) non ritiene maturi i tempi e diffida degli esponenti più giovani e “progressisti”  si sommano gli effetti della crisi modernista ( = piccola eresia di intellettuali che a parere del vaticano si spingono troppo in là e troppo velocemente nela loro ansia di colmare il divario tra chiesa e cultura contemporanea)  i leader democratico-cristiani (Romolo murri) finiscono emarginati, ma in ogni caso si è creato un nuovo filone di cultura politica, quello cattolico-democratico, destinato a grande fortuna

nell’immediato, il papa sceglie un’altra linea : di fronte alla crescente pressione socialista, avvicinamento ai liberali, ovviamente non sul piano dei principi, ma su 

quello di fatto =  difesa degli interessi comuni  punto di arrivo = superamento del non expedit, ma con significato oppposto a quello che gli attribuivano i cattolici moderati : non accettazione della democrazia per superare i limiti del sistema liberale, oligarchico e antipopolare oltre che anticattolico, ma offerta dei voti cattolici in funzione antisocialista e in cambio della promessa di una legislazione attenta alle richieste della chiesa: ad es. politica della famiglia 

 patto gentiloni = ingresso dei cattolici nella vita politica dello stato italiano avviene in funzione subordinata all’egemonia liberale  dai cattolici democratici verrà cosiderato come il simbolo di un errore storico e di un destino da evitare ed ogni costo

